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B eila  lo t ta  ohe i l  popolo ita lian o  conduce giorno per giorno contro i  I  
nomici n a z i-x asc is tl, si. estendono a s i rafforzano sempre più ausile fo rze I  
d i organizzazione, come i  C.d.L.ù, d i nassa, i  Gomitati d*Agitazione, i  Co- I  
a i t a t i  d i Contadini, i  Gomitati del Pronte d e lla  Gioventù, i  Gruppi d i d i-  I  
fesa d e lla  donna, le  Giunte popolari n e lle  zone lib e ra te , le  formazioni par-1 
tinviane dei Tolontari d e lla  L ib e r t i, la  quali stanno diventando l e i  v e r i 1 
organi d ì potere popolare, in s tre tta  collaborazione col C.d.L.K. I

Mediante queste o rganizzazioiii d i nassa i  più la rd a i s tr  ati s o c ia li I  
partecipano, non solo .a lla  lo t ta  armata, na anche a l la • soluzione e a l la  d i-  I  
scusaioae d i problemi c o l lc t t iv i ,  p o l i t i c i  ed economici. Bsoe s i sono a f fe r - 1  
mate e consolidate ampiamente, perche non erano forme astra tte  imposte dal I  
d i fuori e d a l l ’a lto  ma l ‘ espressione concreta di b ic o l l i  intimamente : sen ti- 1  
t i .  I

I l  popolo ita lian o  ha capito che, co lla  cacciata dei te chi dal t e r -  I  
r ito r io  nazionale e la  liberazione usi fascismo, non sari ;à l ’ impresa I
a cui s ì è accinte: esso dovrà riorganizzare la  v ita  p o lit ic a  ed economica I  
de l paese su basa nuove, che lo  garantiscono da ogni poss ib ile  ritorno del I  
nemico interno e ohe g l i  permettano di in iz ia re  subito e condurre a termine I  
l'o p e ra  di ricostruzione. Dovrà rea lizza re  un regime di vera democrazia, in  I  
cui l e  masse popolari non partecipino a lla  v ita  p o lit ic a  solo mediante una I  
periodica consultazione e le tto ra le , ma facciamo cà stali temente sentire la  lo -  1  
ro aziona d i governo attraverso lib era  associazion i. I

A questa nuova v ita  p o lit ic a , a questo compito d i riparazione dei dan- I  
n i d e lla  guerra e dei fascismo, i l  popolo ita lia n o  s i va preparando ii-elxa I  
Lotta  quotidiana, attraverso le  organizzazioni di massa, che sono 1 — iGaid-z— I 
fazione consentita d e lla  situazione attuale di quella demo era.;:..*, a progressi— I
va, per la  quale combatte, . . .  I

Raggiunta la  pace, a lla  conquista d e lla  quale avrò, con tri ouito d ire tea— ■
m ete  con tu t t ; i  mezzi, i l  popolo ita lia n o  aapra mettere in atto quella  e - I  
Sperienza p o lit ic a  ohe ora va acquistando, sa ri in  grado di partecipare d i-  I  
rat tascate a l governo. I

Una d e lle  organizzazioni a tt iv e  è i l  Fronte d e lla  Gioventù, che unisce I
■tutta La Gioventù ita lia n a  in lo t ta  per Ih  liberazione dai n a z ifa s c is t i e I

r t ^ d i c i o u .  d e ile  sa* l i l - r t i .  Oggi t a t t i  i  S t o g a i  - I
za d is tin z ion i d i p a rtito , hanno in  comune la  necessit . a... c o r n e a e  per I

lib e r tà . oer in  avvenire m igliore. I
Di tuttJ i l  popolo ita lian o  la  g  io  ventò, è la  parte ohe na maggio imen- I  

te so ffe r to  ver la  denominazione fasc ista . La generazione nata o «rese »  I  
i l  r e im e  fa sc is ta  conserverà d eg li armi, che avrebbero dovuto essere I  

P r i l i t r i  « S u  v ita , un r ico lti» bar. tr is ta . I l  basso l i v e l l o  d i v ira , a I
o r i i l  uoiolo fu oostre tto , noi serv i a m in ar, sereni r i i  I
v in tu  S fa ta n d o  v ia  v ia  d i v io lenza, guari., lu t t i ,  rovino, ncn iesero I

a, wì nvati' s a c r i f ic i  sempre piu gravi» . ,. n I
1  proùedieienti «dm agpgioi" de l severe», a favog „ ^ Ù b f  I

, *  „  . 011fìKa urooaasanàa trovavano ì  giova; i  i  d i f e s i  piu a i tu tt i
v io len ta  e velenosa V " L  # . J za d i ^  trad izione che ì  più I
ai t>@T* la  $3lSn.G8UflS$S Xtt uX w 4' t -r I
a l t -‘ 1 *  * terrei ^recedenti l ’ avvento del fasciamo* 1 ©ostanti ■
maturi consertavano P i  dell'oscurantiamo n e lla  scuola, n e lle  I
esempi d i corruzione, i l  prevalere a e i i  ausilo che poteva fa r  nasce- I
m anifestazioni cu ltu ra li, i  tutto doveva impedire che x giovani I
re i l  desiderio d i una v ita  . . ■ * • .  ^  ±r u  pensare, I
s i formassero una coscenza nazionale, che « s s i  « o sm io  m  s I
che s i avviassero a diventare dei v e r i  aoiaim. I
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Perciò nei giovani è vìva oggi i  Isp ira z ion e  a lo t ta re  per l ib e ra rs i 
dal fasciamo, ed è sopratutto viva, la  ooscensa d e l l ’ unita dei loro  in teres­
s i,  le  organi zz azion i del ?,d , $• hanno fa vo rito  lo  sviluppo-di un movimento 
la ten te n e lla  mass® g io va n ili. Bove, in  apparenza, non c 'e ra  niente è stato 
sufficiente che pochi eleménti a t t iv i  in iz iassero  l 'a t t iv ità ., parelio i  giova­
n i dei piu. d ivers i tra  t i  s o c ia li riconoscessero ne l .Fronte 1 ' organizzazione 
che rispondeva a i bisogni d e lla  lo t ta  s de lla  lo ro  esigenza unitaria.

I l  fron te  d e lla  Gioventù è 1 'orfanizzaziono di tu tta  la  gioventù^it a ­
liana* giovani di tu t t i  i  -u rtit i, aloè i o  vani ohe le  loro  condizioni fami­
g l i a l i  o per lo  ló ro  condizioni, d i v ita  hanno potuto fa rs i una chiara co s con- 
za p o lit ic a ; ma sopra tutto .piovani senza p a rtito , che vogliono lo t ta r e , a g i­
re , contribuire attivamente a lla  liberazione del paese, diventare una parve 
v iva  de lla  società. Biquadrati nel front® non solo i  giovani .Lottano contro 
i  nemici, disarmandoli, portando•v ia  armi dai d ep os iti, dando buone le z io n i 
a l le  spie e a i t ra d ito r i,  facendo azion i d i sabotaggio» ma svolgono anche 
un'intensa a tt iv ità  p e lit ic a , ùioendo propaganaa, a voce, oor. jeritt-i., ann.- 
fe s t in i ;  n e lle  cittì,-, e ne llo  campa,me ossi s i  occupano di problemi economici 
intervenendo attivamente presso i  contadini contro £Li ammassi e por s tab i­
l i r e  equi p rezzi d i vendita dei prodotti a r i c o li, ànsi fanno xa3omsxu sen ti­
re in  ogni campo la  loro  presenza, i l  loro peso. .

Quando s i preparano per umazione essi sono consapevoli d i quello cno 
stanno per fa re , perchè i  .votivi d e ll 'a z io n e , i l  suo svo lgers i, x pa rtico la ­
r i  del paino sono s ta t i studiati e discussi in oomuae, c o s ic e li fa z io n e  non 
è qualcosa d i imposto sa è l 'espressione dell---- volont . d i 'tu tti. nei jar,- 
e orni ta t i  d i se tto re , di zona, d i v i l la g g io , che non sono la  rappresentanze 
formale d i p a r t i t i ,  ma d e lle  forze g io van ili ie i  loro rapporti e 
en tità  ras i e, o^iuno impara ad 3 curine re in  1 °P nioIi" * nr*
quella d eg li a l t r i »  discutere le  d ire tt iv e  ea app licarle . .0.1 azione 
parano con una discussione comune, n e lla  quale ciascuno porta ,.a sua parte 
d i esperienza ® accetta la  sua parte d i responsabili

Venti anni d i fascismo non sono s ta ti invano s romangono qui e là  d e lle  
s c r itte  che fanno rabbrivid ire «Lavorar© e tacere*, i l  compendio d_ w n t i  
“ S ' S  -li tutto U  popolo. ap,o>to ^
,+n+.. M r  tanto tempo» specialmente ì  giovani, a spiegai « ~ e

3 ta ti tanxrti ! r ; r  c o r i  ciano vivere danoceticamente, mediante un in ­
tasiam o con cui a s s i «  J n ^ L iu ,  d i c r it ic a , essi acquistano la
voro g iorna liero  dY  t  / ’  J r J °  7Z T t* QL  d i lavorare co llettivam ente, 
capacità d i rendersi ^  E scu to ’ do in  comune uri- d ir e t t iv a , u:issa*
mani, a ©^erra tvnx^, ^ E t e r n i  ed es te rn i: domani sarò, 
u rx 'o rd in a z io n e  d i 1 ^  3arò m  d eg li elementi essen zia li per 
uno strumento p*~ ia  r i  ,, ! .  v i t a l i  d e ll ’ auto governo d e lle
la  democrazia progressiva, tino t ..temati tu t t i  i  giovani 'parte oipésanno
m*sa. I-0P0lua. S t u d it i  o x : . « ^  t a P Ì ^ .  v lta  £  ,  iese> aL-
a t t i v a o » * ,  a.traverao 46 d f S S .  r e a »  b o ra la ;  saranno
la  risoluzione d i tu t t i  , d iscutere, r iso lv ere  i  lo ro
re l e  lo ro  asp ira z ion i»n ^ rrm , ^ .c rea tiv i nel quadro generale d e ll-  v ita  

S ^ r S ^ I o S  A *  ovunque i l  1 -  e la  lo ro  le ­

de.
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Quando n e lla  prima-vera del .19 41 g l i  eoo r e i t i  n a z i- fa s c is t i penatrsxono 
nel cuore de lla  Jugoslavia e in pochi g iorn i occuparono, con Belgrado i  cen­
t r i  più importanti del paese, sembrò ohe tutto i l  popolo jugoslavo ave-.se 
piegato sotto l i  peso d i una tremenda scon fitta . Ida ben presto g l i  s tess i 
g io rn a li fa s c ia t i che, a grossi t i t o l i ,  avevano magaiHcajteJdssc in  campagna 
balcanica, co lle  stesse parole ® fra s i con cui avrebbero, dopo pacai mesi, 
annunciato la  "piena d i a fatta** di tutte la  aitiate russa, dovettero a ras t bere 
che in  Jugoslavia le  cose non andavano preq r io  bene core s i sarebbe asside»

del Montenegro, d e lla
-------   „ —  _  ——   ~— - - - ...... - -— ~
rato , eh» n e lle  aspra montagne del l i t o r a le  sloveno,
Bosnia e d e ll * Brzegoviua, g l i  occupanti dovevano urtare contro una reazione 
obesi faceva d i giorno in  giorno più fo rte  e organizzata, l i  trattava di 
"banditi"* lo  sappiamo? o con ito appellativo in fa t t i ,  i e r i  c ogg i, i  na­
z i fa s c is t i  chiamano i  p a tr io t i che combattono por i l  loro  paese. Aon s i d i­
ceva però come e Quando e da Quel luogo erano spiantati fu ori questi “r ib e l l i "  
non s i spiegava come, dopo la  scon fìtta , tu tte le  sane forza popolari dei 
popoli Jugoslavi avevano rea. i t o  come in  ut sol blocco e avevano cercato, 
attraverso la  lo t ta  contro l'occupante, d i a p r irs i la  v ìa  che conducesse a l­
la  liberazione dei paese e a lla  ricostruzione di una v ita  nuova.

In Jugoslavia dunque, come in I t a l ia  dopo 1 ’ occupazione tedesca d e l l *8 
settembre, s i ora r isveg lia ta  in tutto i l  popolo la  volontà d i lo t ta  e s i  
erano c o s t itu ite , d ietro la  paiola d ’ ordine e i  * esempio dx 'lìfco, lo  prime u— 
n i t , -partigiano* 3 queste subito aevavno in iz ia to , aapra e d i f f i c i l e  l 'o f f e n ­
siva contro l 'oppressore, - lo t ta  eoo : dopo tre  anni, co. portato aire» xiue— 
razione d i quasi t  tto  i l  te r r ito r io  ju.n alavo, nei; so lo , ;•*. cieca potante- 
mente contribuito a lle  operazioni di guerra de llo  nazioni unite, tenendo_im­
m obilizzate nel paese 30 d iv is ion i tedesche, ve r  fa ra i un'idea generale sa 
quale sia  l 'e n t i t à  d i questo contributo basta c ita re  nei perieli sette mesi del 
I 04.", sono s ta t i u ccis i 55.COO nnzi à-oc::.sta, lb.CtoO sono afa gì f ' ;-;-tn p r i l lo -  
-,i e r j na ì .oliti sono s ta ti d is tru tt i, sono state grasse fu ori se rv iz io  vagoni 
son"' "s ta t i I r e s i  16.000 fu c i l i ,  107 cannoni, <36.000 ooa.be a mono, 419 * i -  
t a g l i a t r i c i  pesanti, ,109 lnciabombe, 18 . a ■ tocarri , o lt r e  50.000 cartucce.

Ma fa  lo t ta  combattuta sul fron te non h che un aspetto d e lla  vasta opera 
d i ricostruzione ohe i l  paese ha intruppi*so per Lare d e lla  Jugoslavia una 
nazione 3n cui s i attuasse e si svolgesse usa nuova forma d i democrazia, una 
democrazia popolare e :-regressiva che assicurasse da una parte piena lx o e rt*  
e Mmento d i d i r i t t i  c o l i t i c i  a tu t t i i  c e t i ,  . tu tte l e  classx, . *u „kw n  
adiranti p o l i t i  che s d a l l ’ a ltra  la  p ien i indipendenza nazionale e la  Piena 
f eS S S n S  d l l u « i  i  Po o l i  .iugoslavi, c i u c i t i o r ^ i o »  ooorativo, 
in  o h  oiaemmo g>U  d i « e l i *  pione autonoma o r» s i  è « i ,  u r ta to  r t t r .  
verso a lla  partecipazione a lla  lo t ta  comune d i lib e ra to n e .

pa come ì  popoli de lla  Jugoslavia hanno attuato processo verso tane toj>
t ergonizzafiOne democratica, pur nei momenti in cui "tutte xs meri 

mu a i 3 - - • i 4-,x. oflr  ip ouerru di l i  aerazione e --..lest:. gusr-
tu tte l e  risorse 'o -̂j * * .to «  , certamente a ttraverso la  fo r-
ra s i combatte sul suolo stesso dei paese, lo* ce.tuaent
mulaaione di piani p o l i t i » !  che P - n e t t o io , . £ «  t  ̂  f e t o  S L " ; i l o n t  o di
tuzioue d ì un » y m o ,  & tif ! Vai ! f „ l J o rS u U - i l i c i  azione l e d i a t e  e d i­
partale.,t i ,  ...« con le  pronze attauzione dalla g  organ im i
re tto  d i tu t t i  l i  uomini e le a le , d i Coli nti di Ta­
l l i t i c i  e popolari, c rea t is i “ /‘ ^ “ “ i J f i i ' ^ r i o d . L n  ogni d is tra tte
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Liberument© © la tt i i  rappresentanti d i aai-*i• t i  -arganifemi, pur© liberamente, 
attraverso le  .forma più democratiche che poà'àaao es is te re , svolgono i l  lo ie  
compito, a d ire tto  contatto di • .quegli stessi che l i  ...hanno s c e lt i ,  pienamen­
te consci d eg li in terassi immediati e presentì del v i l la g g io ,  del rione,del 
d is tre tto  che assi rappresentano. Le de liberazion i quindi aa e s t . prese, 
non. gimr-pns d a l l ’ a lto ,  cose n e lle  vecchie torme desio era t i  che, a sovrapjx>r- 
s i ed imporsi su una situazione economico-politxca discordante, ma invece 
pienamente armoni satana con questa stessa situazione eia, cui sono state crea­
te , come espressione d i concreti © rea li bisogni*

l i1 ampiezza democratica e popolare di ta le  organi®zazione cementa anche 
quell * unita, che s ì 1 costitu ita  n e lla  lo t ta i tra- operai, contadini, .in ta l-  
l a i  tu a li, c e t i mèdi, tra. tatto 'ùisoimaft io forno patri o ttiene di tu t t i  gii. 
'.Strati s o c ia li,  tre. tu tte  quello forze del popolo lavoratore che s i sono 
poste, sin dai primi g iorn i dell'occupazione, a l l ’ opera d i ricostruzione e 
d i liberazione del paese.

Così a l l 1"unità® puramente formala che i l  tra tta to  d i bersaglia  aveva 
dato a lla  Jugoslavia e che nascondeva i l  predominio d e lla  cricca reazionaria 
serba su lle a ltre  nazionalità o su tu t t i i  c e t i d i la vo ra to r i, s i h so s ti­
tu ita  Uh»m i t i  nazionale d i in teress i p o l i t ic i  ed economici di queste stesse 
nazionalità  e d i questi stessi r e t i ,  ohe, conquistata e ratxorzatti. n e lla  
lo t ta ,  dar a l pacca un vo lto  nuovo, concretizzerà, in  t o r w  p o lì Gioire .i-iu 
ampie e sviluppate i  r e a li  in  te afa Sci di tu t t i i  c itta d in i.

Coni n e lla  nuova Jugoslavia i l  popolo tu tto , attraverso i  suor rappre- 
sententi d ir e t t i ,  partecipa veramente a lla  v ita  p o lit ic a  del paese, ne in  i -  
xiz'/.s, i l  corso, là. ad essa la  .toma de lle  sue esigenze e dea. suoi o+sogru 
immediati. 3 n e llo  stesso tempo, apporto attraverso questa partecipazione 
acculata Una maturità, u. - capacitò, e un'esperienza p o lit ic a  cue lo  pone 
alT * avanguardia tra  tu t t i ì popoli d i Europa; coro in d ie  la nuobe e nane 
forme di un’ organizzazione democratica che potrh assicurare e clM.euno - ì  
è ss i una v ita  p o lit ic a  sana e coscente, non colo n e ll interno del P®*®*# a »  
anche e sopratutto, nei rapporti eh© legano un paese a l l 'a l t r o ,  ?erch*. con­
danna tu tte quelle forme vio lente d i opp.resione nazionale a a i sciovinismo 

to  Bacilo c t i t u i t o  i l  terre ,,, favorevole e »  oui,

B o l i  s ta r a s s i  S e lle  sol
te tu tte le  guerre che hanno insanguinato 1 »Europa.
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mentre -lì’ nostro paca# ystto avvicinarsi i l  gioito della t o t , d i s f a t -  
ta ci alle  l’ora# nasi «fascia te , i l  popolo fra. .ceso, dm fra g ro  cui. la  battu- 
€P-ìa in domandila trae buoni auspici, par i l  ritorno della rodati. la ara';-, 
e indipendenza. Uh’ ex-oca di rico& 5razione ai avvicina. I l  compito non sarà 
nuovo per la  gioventù, francese cne co notai# i  parod i ai/StLvi:>oiai la i 3?::on- 
“fJ ioj-naaroj u®a cui a®.dito si b av* inviato un compresso di istituzioni po­
polari, la cui evoluzione è ir-tare asari te e istruttiva, in panato anche nel­
la  no sire patria stanno svila pa, ànsi numerose o :<v i.z .cri -...ai '.e, ,.>c 'ut: eie.

Oósi. dopo i  vittoriosi grandi scioperi del 19355 che sbocciarono'nel 
redime di 'Pronte popolare, ebbe vita fra tante altre 1 *organizsazion© delle 
"•Jeunes P ilìes de frano#*, ohe rappresentava g li  interessi, i  desideri, le  
aspirazioni Iella pioventi fó,-minile francese. Por-vaia aa.aea.. libera, for­
te, felice: tuia era la, base iieli*azione politica dèli*organiszazione.

uott dm la toada .a..ala da. movi .a . ; a ff la i ione al. l.a.a la. ...a f .dorenti,
a lle  quali 1 * espia rìenza, a la  co scénsa della propria forza, diedero l i  ància 
in questa io ma di libera  associazione popolare.

Su richiesta dalie dirigenti, appoggiata dulia pressione delie aderen­
t i ,  furono cesse a die* esizio; o salo o ari.unioni, ci- le s i  , palestra , campi, 
sportivi, t.itto l'apparato tecnico necessario allo sviluppo fisico e cultu­
rale delle giovani| si formarono grappi di canto, Ili denso ritmiche, compa­
gnie di filodrammatica dilettanti, eoe.

3 1© ragazze italiane a l l1 osteiti.) non tarlarono a se gài re 1 * a sompio di 
quelle franassi. . c '.*©£• ■■ forra tono 5 loro ruppi che presero i i  nome di 
"Ragazze italiane in fraacia", movimento che raggruppò tutte le  giovani ita ­
liana, di qualsiasi fede po liti ca e religiosa. tra ver ' così, nei gruppi 
ragazze che.la poco tempo or peate laggiù, altre che vi orano crescìu
te é vi avevano frequentato le  scuole, h a  queste erano numerose quelle 
che non eape^ano neppure ^ari-.re l 1 italiano : e pare un. profondo serti manto 
patriottico le animavi} si ridestavano, si ricordavano che. avevano una pa» 
tr?.a, nella'-quale soffrivano milioni di coi>3-azionali, una patria per la  
libertà  q il. benessere de.il ■■ quale ;.i, ,  . ' • • . xiaL.1 . ei r i : : i  ■■ -e l ­
le  galere fasciste; compresero che nache da ..ontano potevano fare qualcosa 
.oer "affrettar* la  loro liberazione 3 cont-lbuire a lla  dod i c .e avrebbe por­
tato a lla  disfatta del fascismo, oi in tare s Piarono nula £ììtaa/..iune poli tioa 
d e ll’ I ta lia ,  partecipa réne a lla  riunioni degli adulti, L ’caaìipio delie ra­
gazze spasele, che avevano raggiunto d ii uomini ni fronte, le  entusiasmò 
e le  rese combattive; compre sera eie un eguale contributo case avrebbe re 
tx>tuto portare, in un domani di lotta, ,. fiaaco ai tutte le axtrs 0 ivaniz- 
zasioni adulte antifasciste e che per questo bisognava organizzarsi, Pr©“__ 
pararsi, unirsi, perchè g li avvenirne» ti le  trovassero pronte a prendere i l
loro posto nella lotta. _ , . . . . . . .  .,

Così si svilupparono i  gruppi delle "Ragazze italiano 11* francia . &
la  solidarietà franco-italiana, uno dei compiti principali da .realizzare, 
non tardò*a manifestarsi. X gruppi delle 'bagasse ita liane , poi



portaren  i l  loro  ;ostriauto a l lo  fe s te  a..: noesij la  ragazzi# francesi 
oontra ccambiaro ao prendendo parta a g l i  spetta ob li trae tra-li d e lle  fa s ta  
f**SEB3BHi itu. lian e » tihi colà non r i  corna li gai© com itiva dai g i o c a i  ohe 
passavano nei g io rn i di fasta  par 1® strade dell®  campagne? -  Chi non raa- 
menta l* d a llz io  a e fa s te  camp a s t r i ,  fru tto  ai settimane di preparazione, 
chv costitu ivano uno dai piu gr.-mn i  d ivertim enti deliri gioventù  lo-cale?, 
lu tto  nei m iniai d e tta g li «ra r is o lt o  dall®  aderenti d e lle  «latta©s f i l l e s »  
s d e lle  "iìa.,ezzi ita lia n a "*
aneto e n e lla  o f f i c i  e 1- ragazza ita l ia n a  a franca si s i trovarono fianco 

a fianco par r iven d ica re  i  loro d i t i t t ì  a una v ita  m iglior© . .M gattero  
n eg li sc ioperi accanto a g l i  adu lti » eh# si m igliorassero la  loro paghe, 
eh non le  s i s fru ttasse impiagandola coaie pprendiste ma s i r i  conose ese 
la loro capacità lavora tive  e 1 si re tr ib u is s e  co rr i smonti astato ente, ap- 
poggiarono la  lo t t e  r iven d i e s t iv e  opera ie  per la  giornata la vora tiva  di 8 
o re  e i l  sabato fe s t iva ?

Quando sopraggiunge la guerra di Spagna eoa quale entusiasaio si videro 
gruppi -si ragazze it a l ia n e  e francesi provvedere a l la  racco lta  di v iv e r i 
v e s t i t i  e denaro per i  bimbi 1 c r e i le  spagnole, per qu e lle  eroiche 
mi l i  siane che, n e lle  fabbriche, e spesso, le  armi in  pug.no, lottavano coni 
ti'Q g l i  oppressoli fa s c is t i  ed avevano p r  m otto*M eglio  essere la  vedo­
va di un mroe che la  m oglie di un v i  l e i "

^Salite nostre ragazze, anche giovan i s:-ine, diventarono lem au rine dei ve~ 
z*01'• '• . l a i ,  d ie così eroicamente lottavano accanto a l  popolo spa­
gnolo. Anche quando pi ta rd i casto furono ivi-■.ti nei fam igerati campi di 
co no m tra motto, esce continuarono c sc r iver  loro e ad inviare, pacchi di v 
v e s t ia r io  e di generi a lim en tari,
im i 1939, co I la  ‘ avvento a l  potere del g o verno reazionario  di m ia  di er, 

le  organi zza aloni furono d ch iarate i l l e g a l i  e s c io lte .  Da fe roce  occupa­
zione n a z is ta , die seguì la "debacle" del gfcogno i l a ,  non distrusse l*ope~ 
r&di 3 anni di v ita  di queste organizzi, don i g io v a n i l i , s i costitu irono 
nuclei clandestin i che aiutarono le  fa m ig lie  c o lp ite  c t i  boia nazista* es­
s i passarono di casa in  casa a ra ccog lie re  i  mezzi per i  par riti dei M irti 
r i  caduti sotto i l  piombo d e lle  Camicie lu n e , raccolsero pacchi per g l i  
a r r e s ta t i e g l i  o s ta g g i, aiutarono le  fo rze  in  loti;?, contro l'occupante e 
i l  ih sc i sta ,

i_a lo tta  è dura : da. 4 anni s i s o f fr e ,  si piange, s ì muore; raa ore tu ttu  
ciò vo lge  all;., f in e . I l  boia nazista a i  suoi lacchè straino : er essere 

s c h ia cc ia t i} inviti:-, riprenderà; bisogna ro c is tru ir e  e badare che i l  ne­
mico non to rn i: la mura esperienza insegna!

SAGASSE IT- LI. 1  hi
Anche per vo i e ora di lo t ta re ! in mondo nuovo si a ffa c c ia *  a vete  da con­

qu istare la  vostra lib e r tà ; i l  vostro avven ire , i l  vostro benessere! g 
conquisterete se saprete o rgan izza rv i. A d er ite  a l  fron te  della  f io  venta 
die ra c c o g lie  tutta le gioventù, i t a  linai,... ...mila sue organi zza zio ni po tre te  
partec ipare attivam ente a lla  lo t ta  comune per un--- libera  democrazia di do­
mani .

— 6 —
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d is ia to ,  presso & troiano, i l  ga ttinà  del 12 lugli©  alcuni m i l i t i  I l a  
Muti in iz ia ron o  una caccia a i g iovan i. Uh operaio , Antoni© C, corcò di fiat. 
a vv isa re  i l  f i g l i o  a ffin ch è  s i ctettasse in  e Ivo , l  T a l l i t i ,  a c c o r t is i  di 
questo suo te n ta t iv o , lo aeoerchiarono o g l i  intimarono* o di consegnare 
i l  f i g l i o  o cd r ic e ve re  un colpo i  r i v o l t e l la ,  ferapo* 5 «d a n ti: i l  padre

aoa risponde e, in  ero dando le  braccia attende, a l la  r ip e tu ta  domanda di 
quei delinquenti risponde neg a tivsrn a t , i l  capo d e lla  spedi sione, fu r t i  
bpnclo' di fron te  a l la  im pertu rbab ilità  dell'uomo g l i  acari ca la  r i v o l t e l la  
n= 1 ven tre. A t te r r ito  à- g l i  spari a rr iva  i l  f i g l i o  e si getta  piangendo- a 
su l corpo de l padre? g l i  assassin i lo strappano via  e lo portano con se 
d icendogli: Ml ‘uo padre ha avuto la sua parte , con te  faremo poi i  conti !*»

Mentre 1 fa s c is t i  compievano indi -turbati i l  loro m is fa t t i ,  La popola zi 
ne c he cosa faceva? Le donne avranno magali gridato un pò a saranno stato 
d ie tro  i  v e tr i  d e lle  f in e s tr  e tremare, a non c ’ Brano in  quel paese de­
g l i  uomini, dei g iovan i, nei quali un fa tto  sim ile facesse nascere un fur 
Tt- v io len to  contro g l i  a ssa ss in i, un desiderio , un bisogno di armarsi con 
qualunque mezzo: fu c i l i  da caccia, un tr id en te , r n c I l i ,  forg ile per non 
la sc i r  andar v ia  iiapunenternente i  f a s i s t i ?  questi erano armati è vero?
'M  erano fo rse  un eserc ito  sterminato? daranno s ta t i  qualche d cina e, 
sotto  la lurida camici n r , i l  loro cuore non è da leone da c-a v i l e  iena

Un Sfatto bea diverso è accaduto nello  provincia di u sti?  Liei pressi di 
C ortig lion e  -un- squadra fa sc is ta  s ì imbatte in  un giovane del i/Tonte, Gi­
no M« e lo  a rres ta » Un m il it e  f  un cenno di in te llig en za  a l  ragazzo che 
s i dà alla. fuga. non ha fa tto  d iec i passi che 0 d tra  lo  c r iv e llan o  
di c o lp i. L 'azione è eroica e i  bravi intonano l a i  oro o rizoni: ma non la 
passano l is c ia ,  Basi sono improvvisa.! cut e a a c a l it i  -.a. un gruppo di Cariba 
d in i,  a cui si erano un iti del contadini armati* 7 m i l i t i  rimangono sui 
terren o , 15 sono gravemente f e r i t i ,  g l i  a l t r i  s i ..unno a l  In- fuga. G iusti­
zia è stata fa t ta !
.anche i  g io v  ni c e lla  provincia di Brescia hanno ato un buon esempio che 

t u t t i  dovrebbero segu ire. In  una lo c a l ità  una 5t& cinquantina di giovani 
vennero a tta c ca ti dai m i l i t i  della  G.Ii . durante un'4perosione di r a s t r e l­
lamento. Essi non s i  lasciarono in tim orire  nS' d i  nimero deg li a tta cca n ti, 
nè d a lle  loro  armi, nè dalla  p o ss ib ilità  di rappresag lia . Sebbene avessero 
scarse mimi aloni sto sterni ero l ’attacco e riuscirono a resp ingere i  fa s c i­
s t i ,  A v v e r t it i  poi che 4 loro compagni erano s ta t i presi dei m i l i t i ,  si 
portarono su l posto e con un audace colpo di nano liberarono i  p r ig io n ie r i 
I  m i l i t i  batterono in  r i t i r a t a  con d ive rs i f e r i t i ,

33 • oosì d ie bisogna rispondere a l la  v io len za , n i terrore/
a M ilano, i l  10 agosto, furono fu s ia la t i  su una p u b b lic i p iazza 15 ostag­

g i .  I  g iovan i de l fron te  portarono una corona su lla  fossa comune d e lle  v i 
time de l bestia  le  odio nemico, questo gesto è stato certamente b e llo  e de­
gno di lode? ma, i l  suo va lo re  sarebbe stato carte mesterà i grande se esso 
fosse  stato accompagnato da qualche azione d ire tta  contro g l i  assassin i 
n a s i- fa  s c i s t i , qualche azione che facesse loro scontar® n e l sangue i l  de­
l i t t o ,  uno dei tan ti consumati verso i l  popolo»
.31 jO U ì . i IpÌAA.U GOLA ,U,:’ V.K j'.:. A  ivi'. U .U  .Li SU L I  L ± X} lì '■A j  i'.i.L (Xj„: L ’ , !HG-
• : r !.. .. Jli- - .»

« a t t i  come q u e ll i  di d is ia to  non devono p iù  accadere; essi s i possono 
«S ita re  e, in  ogni aodo, ai debbono vendicare. D e l i t t i  come q u e ll i  di. i l a  
no non devono essere su b iti passi va sen te, non devono re s ta re  impuniti !
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la discussione tra. i  rappresentanti dei d ivers i p a r t i t i  per la formazione 
d e ll'a sso  eia zio a e studentesca aderente a l  f .d .d . sono à ta te  laboriose* m  
un primo mmeatov assente i l  dhlejgàto della  emocra zia. C ris tian a ,
1 »asaodazione studentesca er. stata concepita ooae,,ua,orggniz2>arione ^y.- 
ca, in  cui fossero le g a t i tu t t i  g l i  studenti a t t i v i  p o l i t i  orni ente, in  di p «a 
dentea ente dalla  loro speci f i  oa zic-ne p o lit ic i l!. a i  t delegato della  oc ao~ 
crazia Cristiane ha fa tto  le  sue r is e rv e  a questa concezione attarsiando: 
«d i non r ite n e re  opportuno enei giovani d e ll,  desio era zia  cristiana  g ià  fu­
s i in  un'organi zza zio ne compatta, venissero esco la t i  con tu t t i  g l i  a l t r i  
studenti d e ll 'à rga n i za zione, creando nuovi con ta tti • smembrando i  quadri 
d e l l  D, G . , il, proposto quindi di co ll-bar.xfcx c o l l 1 sso eia don  e 3tudeni 
tescia, mantenendo d is t in te  l e  due rgn n iza■ sioni e ai coordinare le  a z io ­
n i per mezzo del comitato d ir e t t iv o . A questa proposta i l  delegato del P* 
db,., Im.ì r isposto  dichiarando cu••. se g l i  erudenti c 11. D.C. fo-^sexy rima­
s t i  inquadrati n e l l  loro o rg  n izz .a lon e , nche g l i  studenti del P/d, . 
ooris «rve r  ebb ero la duro organizzazione g io va n ile  ai a r t ito  e agirebbero 
in  co I la  bora zio ne co g li studenti d eg li a l t r i  p a r t i t i  su un piano confede­
ra t iv o  .

in  un secondo momenti i l  rap .resentante del g .d *,.. k tornato su lla  
p rim itiva  .io s i z ione. t ìg l i , i  1 delegato del P. i*. i l  delegato del *■--■*» i l  
delegato del s i sono ancora una vo lta  aceordati su lla  necessità  dia*
creare un 'erg ni smo studentesco u n ita r io , con i l  ca ra ttere  di asso eia alo­
ne e hanno deciso di assumere una posiz ione netta a questo -riguardo con 
i l  delegato de lla  3 ,0 ., i l  quale b i f r o n t e  queste u n ila te ra lità , ha. r i ­
conosciuto le  esigenze u n ita r ie  d e ll'A sso  eia zione e s i a impegnata fonder 
n e i s e t to r i e g l i  a l t r i  studenti q u e lli dem ocristian i, i  van ii avrebbero 
accetta to  in  ...ine le  d ir e t t iv e  far i l  te  del comitato d ir e t t iv a . 
A ccordatis i in  t a le  modo tu t t i  i  d e lega ti sui punti fondam entali, sono 
s ta te  poste discusse o approvate incendi « io  natamente le  norme programmati 
eh© ed o rgan izza tive  d e ll'a sso  eia zione studentesca aon r iu n it i  g l i  stude 
denti medi ed u n ive rs ita r i di -qualunque tende re  p o l i t i c i  essi siano, qua 
lunque fede r e l ig io s a  essi p ro fessino, che siano ; ai .rari dal desiderio di 
a g ir e  m i l i  tarsiente © p o l i t i  camente per 2». f lo t t a  di lib e ra z ion e  na atonale, 
e eh a per questa siano d isposti a s a c r if ic a re  tanto i l  più p icco lo  in te re  
so p a rtico la re  ausato 1, propria v i t e .*  quali scopi immediati d e ll 'e s so -  
eia zio  he %
a) di portar© 1© mass® d eg li studenti a. una partecipazione sempre più a tt  

.va a l la  lo tta  di lib e ra z ion e  aaziona lee , a ttraverso questa azion e, in ten s i 
f i  carne la b t o  preparazione p o l i t ic o .

J.I 1. Jf ■•■Il'-.i-I

»  6 *
^incile ine®, ss eresio 1 co lp i in  s ilen z io  mordendosi le  mani ffi® senza, muover-* 
d  1 n os tr i a .sua e in i im baldanziti di i la  loro impunita., continuerà aro ■■■& 
in f ie r ir®  su di. n o i, ao I t i 'o l i  or era mio le  bro strab i e i  loro d e l i t t i ,  n i- 

re  lo r o tslMBTAI‘»| bisogna u n ir t i ,  teners i sempre p ron ti, sta - | 
r e  sempre a 11* erta ! £, a l  (lomento buono, co lp ire  o ■treno venir cere x no­
s t r i  caduti, dare a i delinquenti fa s c is t i  d e lle  le z io n i % Al oh. per un 
pò se ne r ico rd in o , .'Cavanti a 'una masse compatta ette si facc ia  avanti e 
mostri la decisa volontà di non sopportare le  bro s frenate ed -a rb itra r i e 
v io len za , ma di saperlo vendi care, esci saranno i  primi a t r a r r e ,  nono-si 
stan te i  loro m itra , per fa r  questo è necessario u n irs i e saettarsi d*acoorj 
do e non ¥v. e re  d e lle  rappresag lie  ma lo t ta r e  cantre di esse. Soia
così faremo sen tire  a i n os tr i nemici le  nostra volontà in su rrez ion a le . j



i ' b) gettar®  in  un ‘organizzaalone studentesca che, la  avven ire di licer, 
tà , possa funzionare come un‘ òrgani amo a tu te la  d eg li in te re s s i d eg li stu- 
dentx a g i c.-myo dei.La scuola, ag lio .udì o risoIvenuo noi «rape cu ltu ra le , 
assi sten/li:, le  ® sp o r t iv i tu t t i  i  problemi che possono sorgere per la cate­
goria  .

>*s
la  seguito sono . s ta te  approvate le  a l t r e  più p a r t ic o la r i noria e organ izza- 

t iv ù , ode tea à>no a fa ro  del l  ’a s so ci a sic »  e studentesca un erg-, ni amo oompa- 
to e un itario , in  cui la responsab ilità  del lavoro sono a f f id a te  in i  di se r i 
minatamente^ a quegli studen ti, •. qua ls ias i p a rtito  apoarterigano, che dia­
no prova, a ll ig a z io n e , di caos cita- e . s e r ie tà .
I l  c alitato d ir e tt iv o  è formato da elementi de lega ti et ciascun p a r t ito : 

la sua e s is te ».a  rappresenta la soddisfazione d e lle  esigenze di eq u ilib r io  
. - l i t ic o  . •.‘organ izzazione studentesca. G li elementi del comitato si di­
videranno i  com piti, di cornano accordo, in  base a ll®  capacità, personali m 
« I l a  opportunità dei. lavoro } la suddivisione dei compiti non rappresenta 
perù i l  d ir it to  di decisi >ne per ciascun, membro n e l proprio campo , in  ;sn~ 

4 deat essente dagli a l t r i ,  ma la respon sab ilità  d e l l ’ esecuzione del Ir di
dot «malnata sezione in  base ? i l#  d ir e t t iv e  redatti a di comune ac-..: .0 »
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pi_y.h_. ChLlil

(1® ru l lo  1944)
* 1 giovan i di gg i devono sapere che in quest t a l i t m a»toriata dai t e ­

deschi e ù-i fa s c is t i  e s is te  un'organo del Pronte della Gioventù che sta 
lavorando per lo ro , per preparare una nuova esistenza a l l ’ I ta l ia . ,  a l l ’ I t a ­
l ia  lib ere  ,
Giu V,,IIS

la tra te  densi discussione nei ranghi di . uesta organ izzazione, per 
i l  bene della  p a tr ia , di voi t u t t i !

bisogna essere l ib e r i  ad agni costo} la lib e r tà  è le. g io v in e z z .,  la 
. l i  u erta è la v ita/  larvi ve 1 l ib e r tà !

l’io .1  u l  ... - i  ; J  .. j, .0., x .. ... ,1 , i x : v A ■ j  '

In  quest’ ultimo mese, in  molte lo c a l ità  d e l l ’ I t a l ia  occupata sono scoppi' 
t i  numerosi s c io p e r i, a ttraverso i  cu -li la classe operaie, ha m ostrato'ap 
pertamente la  wfc sua decisa v lenta di continuare a lo t ta re  contro i  nazi­
fa s c is t i .  questi sc ioperi hanno partecipato attivam ente i  g iovan i del 
fron te  de lla  Gioventù,

Così a fGhlhO, dove hi.ano e I l le s o  e d is tr ib u ito , anche in  pieno g iorno, 
■ani fe s t in i  in c ita n t i a llo  sciopero, hanno getta to  bo ab e contro 1 BLU e 
Z erbosi, hanno preparato e attuato un imponente comizio in  pia za- Ori sp i, 
in  cut un rappresentante del F .d .t . ha r i  so-luto a ente a f  fe n a to  in  un bre­
ve  discorso , I. necessità  di conqu istarsi, a ttraverso  la l o t t a , nuova liù  
bertà  economiche e p o lit ic h e ,
hi ViliCBLH$ in iz ia to s i  uno sciopero per p ro testa re  contro l ’ uccis ione di 
£ f a r t i . n i  e per le scarcerazione di a l t r i  4, ì  g io v  ni del fron te  » h -  
t^toazx l»iB px i « « tarK»  sont; s ta t i in  prima linea ed hanno lancia to  un mani Ce­
stino del front:-: esortando la. popola ione a nasali sature in  tu t t i  i  .jo d i , 
la  prò p ria  r i  apro va zio ne p e r i crim ini commessi e .d  tapedire , n e llo  stesso 
tempo che a l t r i  si r ip e te sse ro , incitando in  p a rti co lor reo to g l i  operai 
a continuare n e llo  sciopero sino a l la  sceraerazione d eg li a l t r i  a r r e s ta t i 
invitando tu t t i  i  c it ta d in i a dimostrare 1 a proprie s o lid a r ie tà  con le



v it t im e , r i  co prende di f i o r i  le  loro t'pmbe e la terre  bagnata dal loro san, 
£ »•* posto in  coi er-.no s ta t i  fu c i la t i .

r e i  del fron te  hanno a t t i n e n t e  partecipato a l lo  sciopero .
v o ì - n t i ì  proprift r i v e d i  castoni economi che, distribuendo
Z  f  f ; ua° discussioni coi d ir ìg e n t i,  ottenendo in  una fabbrica
ie  .ca lascion i della  corami ssion ©interna fasc iste
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^ , - T ' ^ V ^ ^ 20 méSe abcht 10 ®°‘u*-dr® ^  azione i ,d. . hanno a t t i v a
C° ri nUntr° 3- 8 z io n i» dì libera  alone a, sta to-

1  1 aÛ ® ^ Si & tti ^  cabotaggio da esse compiute un po dovun- 
» 01 «.Icone d e lle  azion i più im portanti#

In provincia di •-fasci, giovani del ,tonte, fuggiti d- I le  carceri in s eg 
**. ~ X ^ “ Oaidfeaento dot 13/7, pensarono di equipaggiarsi prima di ra.mg 

^ t o t i  in nontagixa « ai r  eoarono in una R ealità  in cui i**rL  
a a l  SfaWa°  prendendo i l  bagno privandoli di indumenti e irmi. In  

* t a 1°«a li t a  x giovani del pronte sostenevano in 25 luglio un accanito 
comoatt! lento coi fa sc is t i; dopo 2 ore di fuoco nettev-uo in fuga ì reno- 
pubuiioani, Uberundo 4 giov ai a rrestati. Gli stessi giovani i l  giorno*
7 'goa-o^m  opera Moni di va stranamente catturavano 2 m ilit i; ma p er col- 

~  "cafoni* er.no armati si di moschetto, ma vivano

In una lo c a lità  della provincia di Bolo gnu gipvani del fronte disarmavano 
un gruppo di tedeschi -cc. jpàti privandoli di 2 m itrag liatric i leggere, di 
>0 bombe a mano di passette di postole con re lative  monizioni.

lo c a l it à  d e l l  stessa trovinole un- som dn h- ,++«r>,-v +•, * 
v1 £Tap?? di J«ùeschi che s i er. no recL.fi df ' un coni Sfno°per le ru f 

h,ulo di M u l i ,  ga i,lu n e , eco. fe ren do li e costringerà l i  a l l  fuga. U ro 
va sono sta te  bruciate :o echino per trebb i r e  11  gr no di prò o r i età fà s c ls t  

a Parma giovani dei fron te  tonno partecipato a ll»a is s & lto  e 1 disarmo
p tU  6 CjV1 * l e f 0QÌCi .  vicinanze di r i  a c c i  za

squadro ,u. tonno fatto e Itare 1- conduttura del .. s cetano ,* «o -
d o v e ro s i por atom i U n n i alcuni r e p u t i  dell» raetole, tonni us- 

. 1 ,̂ ° p0r 2 volt0 ^  ac po si to ai .uni aloni sporte ndo ar.m e bombe n mano; 
7 Gsuovn sono stati d istrutti 37 vagoni a Bergamo sono stati A t t i  rette! 

*x 01 armi 6 v i s io n i  in un u ffic io  delle  guardie f i  finanza & -* r  •• .
I l  J n t i n u i ^ lT ^  dj ; ione tedeschi m  tutto"i 1 p laaoi-
% ito a t u  di sabotaggio e»atro 1 linee di comunicazione e le a_
zioni ai disarmo di fasc isti e di tedeschi sono pure frequenti.

, =0 ss0 3:0 3-0 sO'aO —O ~0 —0 —
ùii i ,ìqe i>:ìl  f.d.G-, : tonto:; «toCL
/ ^ 0V! ! U . af  L b o rite  furono ;r e le v a t i  i  n a z iif  scismi mentre at acce vano 

^ n ìx s s t in i  in  v i 'iz z a .  Po rta ti n e lle  cu sena., di v ia  s t i  furono tortura­
c i e quioui i  uro no '■•sai ta iih jo d sà  su un a  raion per essere tra sp o rta ti in  

® p e t , luc  ̂ d e l iv fu  ci 1 zione. N el t r a g it t o ,*  2 giovan i colpirono 
1 scorta, e tentarono la  fuga* uno di essi s i salvò fuggendo
e a r a n d o  addosso a g l i  in s egu ito r i, l » u l t r 0 iSiOSS OD3CE, pur fe r ito  ‘o n -  
Va a®u i - , r i  usci n uccidere i l  tedesco che Lo aveva co lp ito  .

affi© SSf© ££0 ££0 g-0 32.0 -o zz® r~Q
I l  comando i t i l i  ta re  d e lle  v a l l i  piemontesi to  in d ir iz za to  a l  

fo rin o  una proposta per ricompensa 1 valor® a l l  memoria di 
t ip i  - i. Sosi sono*
TtMATk  Giovanni* giovane àpera io , ardimentoso e modesto* f i * r 0 di «pnarte- 
nere a l l e  f o r c o n i  p a r t i ginn e, nulla aveva chiesto sa non di o ttenere  1

O .d .i. f  , di
2 giovan i pur-

T I...•• . , • •• * * • ~.w w uu a uJL i) u
i  ambi *o onore d i u rtaci par e a ll®  a z ion i che per lu i equivalevano u un



-  ÌC -
1 P-v • • • ftoioaì | » r t i^ ia n «  no» solo si r i ­

scattava per lib e ra re  la pa tria  à g l i  oppressori tedeschi e fa s c is t i  ma 
che» coli*.aria, i l i  papato si creavano nuove generazion i di i t  l i o n i .  A*® U 'a- 
sioae di Eoe Bertone £ lo-l~44) in  posto avanzato da lu i stesso sce lto  r i -  

, 'avuto l 'o rd in e  di ripiegamento ai .vardava per permetter© s i  compagni 
**■ a '^ é i  ungere con piu  s i mire zza uno. nuova ipsizionej co lp ito  mortalmente 
■dor-vu 3jà, sua fio re n te  g iovinezza  a lla  putrii*.
kGnANJG buggero ; Studente era giunto tra  ì  primi n e lle  nostra fo ra , zio ni 
animato d a l l ‘ardente desiderio à i essere u t i le  a,ih, patrio.. Volenteroso 
av®w  a '« tra to  in  ogni azione coraggi© e abnegazione/ Cosi come n e lla  bat­
ta g lia  di Eoe Bertone doveva mostrare la f i  «rezzi; del suo ca ra ttere . F eri­
to : rimaneva a l  suo posto per ultim are le  cartàcce che ancora aveva dopo 
Inazione, non potendo essere trasportato in e it  v  i  compagni a m ettersi 1 
si curo e, r i fu g ia to s i in  una. baita vernai y,. f in it o  dai tedesch i,

= 0*0 bsOseO ..■/*0-0 356-0 *B - ..
•al GIOVI»! m i lE i lC d i  aÈ'i'GLIGa 
Giovani I

Chi v i porla è uno dei v o s t r i ,  uno che v iv e  n e lle  associa zio a i c a tto lich e  
® Ih  esse lavora. Vi porlo quindi co l cuore e con s in c e r ità , in  nome della  

» r e lig io s a  e d e l l ’ id ea le  p a tr io t t ic o . ... ei m iei v ia gg i di isp ez ion e  in
provìncia  per i l  -,d. . ho potuto constatare che vo i che pure sapete com­
prendere ogni grande e bella  in iz ia t iv a , guardate con d iffid en za  i l  fron te  
che è sotto shnxto anche tra v o i.
GIOV N I!
I l  r.d.G-, non i  d e l l  p o lit ic a  di a t i  non fk ; mesti 0 n i p o lit ic h e  e di f e ­

di r e l ig io s e  non tocc la libera coscienze, di nessuno* protegga invoce g l i  
in te re s s i di tu t t i  i  g iovan i, i  bisogni dei s in go li e d e ll  c o l l e t t i v i t à ,  
p a rti co lana ente alimenta e sostiene le  a l le  dei vo lon tari d e ll: l ib e r tà .
*141 CI!

2* la voce del dovere che v i chinine. . » l ' I t a l i a  che ... tu t t i  suggerisce* 
lo et® anche tu! In o lt r e  notat eh non bisogn la s c ia rs i superare da nuo—
® in iz ia t iv e ,  specie si tra tta  di uri’org liz za  alone nazionale, buona, pa­

t r io t t ic a  come ouesta,
•IOV ..: I  !

E io  sono stato tra i  primi mft spetto anche vo i t u t t i :  i l  fron te  v i a ccog li 
fraternamente; assicme lavoreremo er l ’ indipendenza nazionale, per la 

l ib a r  t, , per l » I t .  liu  e do buoni c a t t o l ic i ,  per l& f o l i  i n e !

bl< m- ...TU L X jO CET.cIIOO BBL PaCKTS ‘DELL. ■ lOVEii’U»

? Dalla ” lo t ta  dei g io va n i” : periodico del comitato padovano del


